P. SALVI GIROLAMO 8/XII/1723

Ne”.

OPERE:

“Flores scientiarum sublimium etc. quos D. Hieronymus Salvius C.R.S. philosophiae et Theologiae professor… « 

Brixiae 1679, apue Iacobum Turlilium, pagg. 246 – Dedicato al Card. Gaspare di Carpegna suo speciale protettore.

P. PALMA NICOLO’ 8/XII/1736

In feria IV infra oct. Corporis Xti, non auem in die octava. Concionem tempore quadragesimae non haberi in d. ecclesia, et sermones consuetos in 6° feriis martii paucis ab hinc annis fuisse omissis. In collegio vegere regularem observantiam”.

Nel 1720 P. Palma fu trasferito da Velletri a Napoli. Forse fu rettore del collegio Macedonio negli anni tra il 1720 e il 1725. Lo era di certo nel 1736, quando morì, eletto rettore di quel collegio l’anno precedente 1735.

Morì a Napoli l’8/XII/1736.

P. CAPECELATRO G. MARIA 8/XII/1739

Figlio di G. Battista e di Giovanna Mosca, nacque a Napoli (Portici di Cremano) il 31 genn. 1667.

Fece il noviziato in Roma, dove emise la professione il 6 luglio 1683.

Passato nel collegio Clementino, fu promosso al suddiaconato nel sett. 1688.

Dal nov. 1691 è maestro di umanità nel Clementino, e dal 1692 al 1693 professore di filosofia.

Passò poi a Napoli dove fu maestro e procuratore nel collegio Macedonio.

Nel 1697 è eletto rettore del collegio Capace di Napoli.

Nel 1700 rettore del Macedonio. Nel 1704 Preposito di S. Demetrio. Fu rettore del collegio Macedonio ancora nel 1717.

Fu consacrato Vescovo di Ischia il 13 febbr. 1718;

Morì l’8 dic. 1739 e fu sepolto nella cattedrale.

Nei processi per la nomina a Vescovo è testimoniato che “è dotato di vita innocente, di costumi lodevoli, di amabile conversazione e fama e per tale è comunemente reputato nella nostra Religione”. Il suo curriculum è il seguente: “E’ stato rettore del collegio Macedonio di Napoli e preposito nella casa professa di S. Demetrio e Bonifacio di d. città, maestro di retorica in Napoli e ripetitore di filosofia, maestro di umanità nel collegio Clementino di Roma e lettore di filosofia nel collegio Capece di Napoli, e in tutte dette cariche si è portato con pietà, prudenza e lode universale”. Un altro testimonia che è stato ancora rettore del P.L. degli orfani di S. Maria di Loreto di Napoli.

